
 

Ministero della Salute 
EX DIREZIONE GENERALE DELLA RICERCA E DELL’INNOVAZIONE IN SANITA’  

 

Il Commissario ad Acta 
 

Oggetto: esecuzione della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Calabria, 

sez. II, n. 1961/2021, R.G. n. 753/2021 Casa di Cura Madonna dello Scoglio S.r.l. c/Commissario 

ad acta per il Piano di Rientro dai Disavanzi del settore sanitario della regione Calabria e  la 

Regione Calabria in persona del legale rappresentante pro tempore. Accreditamento 

istituzionale della struttura socio-sanitaria privata denominata “Casa di Cura Madonna dello 

Scoglio S.r.l.”, con sede legale nel Comune di Cotronei (KR), via Salvatore Baffa n. 246. 

 

VISTA la sentenza n. 1961 del 27 ottobre 2021, pubblicata in data 10 novembre 2021, con la quale 

il Tribunale Amministrativo Regionale per la Calabria (Sezione Seconda), pronunciandosi in merito 

al ricorso presentato dalla Casa di Cura Madonna dello Scoglio S.r.l. contro il Commissario ad acta 

per il Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario della Regione Calabria e la Regione Calabria, 

ha accolto la domanda della ricorrente accertando il silenzio – inadempimento sulla domanda di 

emissione del provvedimento formale di accreditamento post riconversione e ha ordinato di 

concludere il procedimento con un provvedimento espresso, nominando come commissario ad acta 

il Segretario generale del Ministero della salute o un suo delegato, “in caso di perdurante inerzia e 

su istanza di parte”; 

VISTO il provvedimento n. 013931-SEGGEN-MDS del 10 dicembre 2021 con cui il Segretario 

generale del Ministero della Salute ha indicato quale commissario ad acta la sottoscritta dott.ssa 

Teresa Caruso, in servizio per la Direzione generale della ricerca e innovazioni in sanità; 

VISTA l’istanza della Casa di Cura Madonna dello Scoglio S.r.l., rappresentata dall’avv. Claudia 

Parise, del 28 giugno 2024 per l’intervento sostitutivo del Commissario ad acta, con gli allegati atti 

di causa;  

VISTA la nota del 24 luglio 2024 con cui la sottoscritta dott.ssa Caruso, avendone il titolo e la 

legittimazione in base agli atti sopra indicati, si è insediata formalmente nella qualità di commissario 

ad acta per dare esecuzione alla sentenza sopra citata, richiedendo alle amministrazioni regionali la 

documentazione utile all’espletamento dell’incarico entro il termine di 10 gg. dal ricevimento della 

medesima;   

VISTA la nota prot. n. 2870 del 9 agosto 2024, con cui la sottoscritta,  preso atto del mancato riscontro 

da parte delle amministrazioni regionali entro il predetto temine, ha comunicato al Commissario ad 

acta per il piano di rientro e alla Regione Calabria di dover procedere all’adozione del provvedimento 

di accreditamento definitivo della struttura Casa di Cura Madonna dello Scoglio S.r.l. per n. 40 posti 



letto di reumatologia, di cui 37 p.l. in ricovero ordinario e n. 3 p.l. in day hospital e per prestazioni di 

Laboratorio generale, con settori di microbiologia e sieroimmunologia;  prestazioni di specialistica 

ambulatoriale necessarie all’erogazione di prestazioni “APA-PAC”, salvo eventuali e specifici motivi 

ostativi intervenuti successivamente alla sentenza de qua, da comunicare entro e  non oltre il termine 

del 20 agosto 2024;  

VISTE le note pec del 27 e 28 agosto u.s. con cui il competente ufficio regionale non ha rappresentato 

motivi ostativi successivi alla citata sentenza al fine del rilascio del provvedimento di accreditamento 

se non la richiesta alla struttura Casa di Cura Madonna del Consiglio S.r.l. di invio della 

documentazione ex artt. 8 e 9 del DCA 81/2016; 

CONSIDERATO CHE la predetta documentazione deve ritenersi già oggetto dell’istruttoria del 

contenzioso conclusosi con la sentenza di cui si tratta;  

CONSIDERATO altresì che l’istanza di accreditamento della predetta Casa di Cura, con la relativa 

documentazione ex artt. 8 e 9 del succitato DCA n. 81/2016, per il triennio successivo dovrà 

comunque essere oggetto di verifica da parte dei competenti uffici regionali ai fini dell’eventuale 

rinnovo dell’accreditamento ai sensi dell’art. 11 della legge regionale n. 24/2008 che dispone che 

“l’accreditamento, anche definitivo, è soggetto a rinnovo ogni tre anni dalla data del relativo 

provvedimento”; 

VISTI i documenti di causa allegati alla citata istanza di intervento sostitutivo del commissario ad 

acta trasmessa della struttura in data 28 giugno 2024; 

VISTO il decreto legislativo del 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modifiche ed in particolare 

l’articolo 8-quater concernente “Accreditamento istituzionale”;  

VISTA la legge della Regione Calabria n. 24 del 18 luglio 2008 recante “Norme in materia di 

autorizzazione, accreditamento, accordi contrattuali e controlli delle strutture sanitarie e socio-

sanitarie pubbliche e private”; 

VISTO il D.C.A. n. 95 del 25 giugno 2019, recante “Costituzione degli Organismi Tecnicamente 

Accreditati (O.T.A.), ai sensi dell’Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2019 – revoca della DCA n. 

70 del 2017.”; 

VISTO il D.C.A. 22 luglio 2016 n. 81 recante “Programma operativo 2016-2018. Intervento 2.3.1.1 

“Autorizzazioni e accreditamento. Approvazione Nuovo regolamento attuativo della L.R, n. 24/2008 

– Approvazione nuovi manuali di autorizzazione e nuovi manuali di accreditamento”; 

VISTO il D.C.A. 5 luglio 2016 n. 64 di riorganizzazione della rete ospedaliera della Regione Calabria 

contenente, tra l’altro, la programmazione dell’ampliamento dei posti letto in reumatologia della 

struttura Casa di Cura Madonna dello Scoglio S.r.l. come segue: n. 37 posti letto di ricovero ordinario 

e 3 posti letto di ricovero in Day Hospital; 

VISTA la nota in data 14 dicembre 2016 con cui la predetta struttura ha richiesto al Comune di 

Cotronei, in persona del Sindaco pro tempore, ai sensi dell’art. 8 ter, comma 3, del d.lgs. 502/1992 e 

s.m.i., il rilascio dell’autorizzazione alla trasformazione/riconversione dei posti letto in numero 

complessivo di 37 p.l. ricovero ordinario e n. 3 p.l. in ricovero in day hospital; 

VISTA la nota della Regione Calabria - Dipartimento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie al 

Sindaco del Comune di Cotronei (KR) del 17 gennaio 2017 prot. n. 12200 con cui la medesima 



esprime parere favorevole di compatibilità con la programmazione sanitaria regionale, ai sensi 

dell’art. 8 ter del d. lgs. 502/1992 e s.m.i. rimanendo in attesa dell’autorizzazione di competenza del 

Comune di Crotone; 

VISTA la nota prot. n. 1458 del 13 febbraio 2017 con cui il Sindaco del Comune di Cotronei ha 

autorizzato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 ter, comma 3, del d. lgs 502/1992 s.m.i. l’ampliamento 

della Casa di Cura Madonna dello Scoglio S.r.l. all’erogazione delle seguenti prestazioni: n. 37 p.l. 

di ricovero in RO di Reumatologia; n. 3 p.l. di ricovero in DH; 

VISTA l’istanza della suddetta struttura del 18 maggio 2017 presentata al Dipartimento “Tutela della 

salute e politiche sociali” della Regione Calabria di “ampliamento strutturale dell’accreditamento 

esistente” per le predette attività/prestazioni sanitarie; 

VISTO il DCA n. 94 del 15 giugno 2017, concernente: “DCA n. 64 del 05.07.2016 – Autorizzazione 

provvisoria alla Trasformazione delle attività accreditate – Casa di Cura Madonna dello Scoglio 

S.r.l. con sede nel Comune di Cotronei (KR)”;  

VISTA la nota del Dipartimento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie della Regione Calabria prot. 

n. 216789 del 30 giugno 2017, con cui ha corretto il numero dei posti letto riportati nel DCA n. 94 

del 15.06.2017, come segue:  

“accreditamento post trasformazione: 

Reumatologia (cod. 71) per n. 30 (trenta) posti letto in ricovero ordinario e n. 3 (tre) posti letto in la 

struttura Casa di Cura Madonna dello Scoglio S.r.l. è stata provvisoriamente autorizzata alla 

riconversione/trasformazione delle attività accreditate per n. 40 p.l. di Reumatologia, di cui n. 37 p.l. 

in ricovero ordinario e n. 3 p.l. in Day Hospital”;  

VISTO altresì che il suddetto Dipartimento, nella predetta nota n. 216789 del 30 giugno 2027, ha 

comunicato che la struttura quindi “è da intendersi a tutt’oggi autorizzata e accreditata, tra l’altro, 

anche per i complessivi n. 40 posti letto, di cui n. 37 posti letto in ricovero ordinario e n. 3 posti letto 

in Day Hospital”; 

VISTA la nota n. 411178 del 28 novembre 2019 con la quale il Direttore generale pro tempore della 

Regione Calabria – Dipartimento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie, ha disposto che “i gruppi 

di Audit dell’O.T.A. (…) verifichino i requisiti minimi di autorizzazione oltre a quelli ulteriori di 

accreditamento al momento della visita audit, per le strutture in possesso del D.C.A. di autorizzazione 

sanitaria all’esercizio provvisoria e in corso di verifica audit OTA per altre tipologie di prestazioni 

da accreditare definitivamente”; 

VISTO il verbale di verifica finale del 20 dicembre 2019 con cui l’O.T.A. della Regione Calabria - 

Dipartimento Tutela della Salute ha accertato la sussistenza in capo alla Casa di Cura Madonna dello 

Scoglio, dei requisiti previsti dalla normativa vigente, e in particolare alla legge della Regione 

Calabria n. 24/2008 e DCA n. 81/2016, per l’accreditamento post riconversione per n. 40 p.l. di 

Reumatologia, di cui n. 37 p.l. in ricovero ordinario per acuti e n. 3 p.l. in Day Hospital; prestazioni 

di Laboratorio generale di base, con settori di microbiologia e sieroimmunologia; prestazioni di 

specialistica ambulatoriale necessarie alla erogazione di prestazioni “APA – PAC” già 

precedentemente erogate; 

VISTA la deliberazione n. 185 del 20 febbraio 2020, trasmessa al Dipartimento regionale Tutela della 

salute in data 21 febbraio 2020, con la quale il Commissario Straordinario dell’Azienda Sanitaria 

Provinciale di Crotone, sulla base del Rapporto di verifica del 20 dicembre 2020 sopra menzionato, 



ha rilasciato parere favorevole all’autorizzazione e all’accreditamento definitivo relativamente a n. 

40 p.l. (37 p.l. ordinari e 3 day hospital) e Laboratorio generale di base con settori di microbiologia e 

sieroimmunologia; 

CONSIDERATO che il TAR, con la sentenza de qua, ha stabilito che il predetto parere favorevole 

dell’ASP di Crotone, di cui alla citata deliberazione n. 184 del 20 febbraio 2020, è “validamente reso 

ai fini del rilascio dell’accreditamento”, e conseguentemente, ha accertato il silenzio inadempimento 

della Regione Calabria e del Commissario ad acta per il Piano dei disavanzi sanitari, ordinando di 

concludere il procedimento con un provvedimento espresso;  

CONSIDERTO, pertanto, che il Commissario ad acta è vincolato alla puntuale esecuzione della 

sentenza in oggetto, ossia, come richiamato, a “concludere il procedimento con un provvedimento 

espresso”; 

 

DECRETA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono riportate quale parte integrante e 

sostanziale e in esecuzione della sentenza del TAR per la Calabria, sez. II, n. 1961/2021: 

- SI PRENDE ATTO della deliberazione n. 184 del 20 febbraio 2020 del Commissario 

straordinario dell’A.S.P. di Crotone, e per gli effetti: 

- SI RILASCIA il provvedimento di accreditamento istituzionale alla struttura socio-sanitaria 

privata denominata Casa di Cura Madonna dello Scoglio S.r.l., con sede nel Comune di Cotronei 

(KR), di cui legale rappresentante è il Sig. Gaetano Baffa, nato a Cotronei (KR) il 29/01/1968 ed 

ivi residente alla Via Salvatore Baffa, CF BFFGTN68A29D123G, per n. 40 posti letto di 

Reumatologia (cod. 71), di cui n. 37 posti letto in ricovero ordinario e n. 3 posti letto in Day 

Hospital; prestazioni di Laboratorio generale di base con settori di microbiologia e 

sieroimmunologia; prestazioni di specialistica ambulatoriale necessarie alla erogazione di 

prestazioni “APA – PAC”;   

- SI DA’ MANDATO al Dipartimento Salute e Welfare della Regione Calabria di provvedere a 

tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento, ivi inclusa la 

pubblicazione sul sito istituzionale nonché sul B.U.R. della Regione Calabria, nella misura in cui 

sia prevista e richiesta dalla normativa.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale per la Calabria nel termine di 60 giorni dalla notificazione, pubblicazione 

sul BUR o effettiva conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 

giorni dalla notificazione, pubblicazione sul BUR o effettiva conoscenza. 

 

         Il Commissario ad acta 

         Dott.ssa Teresa Caruso* 

        

 

 

 

 

* Firma apposta digitalmente ai sensi dell’art. 24 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
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